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FISCOESOCIALNETWORK

di Guido Gentili

D
opo aver proposto il piano
per la "Big Society" (in so-
stanza:meno Stato, più citta-
dini) il governo del premier

DavidCameron ha lanciato l’idea del-
le"EnterpriseZones",dieciaree a svi-
luppo agevolato localizzate nel nord
dell’Inghilterra.

Aree più arretrate rispetto al sud
londinese, che richiamano ai proble-
mi del nostro Mezzogiorno tornato
in queste settimane al centro dell’at-
tenzione con ilpiano (portato all’esa-
me europeo) del governo Berlusconi
per la fiscalità di vantaggio delle re-
gioni in deficit di sviluppo.

L’idea lanciata da Cameron preve-
de un investimento iniziale di 100 mi-
lioni di sterline - cifra non enorme -
destinate al "fare più impresa". Vuol
dire meno passaggi burocratici, me-
no tasse, banda larga veloce, requisi-
ti davvero minimi per aprire
un’azienda.

Nulladi particolarmenterivoluzio-
nario per la stessa Inghilterra, patria
storica del libero mercato, visto che
le "Enterprise Zones" furono già lan-
ciateuna trentina di anni fa da Marga-
ret Thatcher, che fra l’altro trasfor-
mò il ministero del Commercio e in-
dustria (in pratica un dicastero per le
sovvenzionialle industrie di Stato, ti-
po le nostre vecchie partecipazioni
statali) nel dipartimento per l’Im-
prenditoria, col compito di deregola-
mentarequantopiùpossibilee favori-
re l’innovazione e le piccole imprese.

Non che sia filato tutto liscio, nel
senso che il bilancio è risultato, come
si dice, con luci e ombre: alcune aree
nonsono decollatee l’iniezionedi de-
naropubblico si è risolta in questo ca-
so in uno spreco.

Ma rimane il fatto che il piano di
Cameron segna ora una svolta an-
che per un altro motivo: smaltita
l’ubriacatura da finanza, a Londra si
torna a parlare di riscoperta del ma-
nifatturiero come asse portante del-
lo sviluppo.

Dopo meno Stato e più cittadini ec-

co dunque meno City e più indu-
strie. Bisogna tornare a fabbricare
"cose vere", ha detto il cancelliere
George Osborne.

Manifatturiero? Rilancio delle
aree sottosviluppate anche con la fi-
scalità di vantaggio? Eccoci nell’Ita-
lia del dualismo economico Nord-
Sud (secondo il ministro Giulio Tre-
monti la questione fondamentale
che dobbiamo affrontare) dove la
manifattura made in Italy ha co-
munque tenuto (e tiene) in piedi il
sistema nonostante la crisi durissi-

ma che abbiamo attraversato.
Le cifreparlano chiaro. IlProgram-

ma nazionale di riforma (Pnr) indica
cheal Sud il tassodioccupazione(cir-
ca 45%) è strutturalmente più basso
di 20 punti rispetto al Centro-Nord e
con un elevatissimo tasso di disoccu-
pazione giovanile, pari a quasi il 40%
nella fascia d’età tra 15 e 24 anni.

Ampio anche il divario di produtti-
vità sul territorio: nel 2009 il valore
aggiunto per unità di prodotto nel
Meridione risultava pari a circa l’83%
di quello del Centro-Nord, andamen-

to «determinato principalmente dal-
la modesta presenza di settori indu-
striali e dalla ridotta struttura dimen-
sionale delle imprese nel Sud».

Da brividi, infine, il gap infrastrut-
turale: ad esempio, nel Sud quasi il
40% dell’acqua immessa negli acque-
dotti finisce dispersa.

Certo, nessun piano di fiscalità di
vantaggio può da solo e in astratto
risolvere la situazione e con un col-
po di bacchetta magica spingere le
imprese del Nord e le aziende stra-
niere a sbarcare massicciamente
nel Mezzogiorno.

L’incentivo fiscale può essere utile
ma non sufficiente (nel caso di Pomi-
gliano i problemi erano piuttosto le-
gati ai colli di bottiglia del lavoro in
fabbrica) e la questione della legalità,
cioè di una maggiore presenza dello
Statosuun territoriobattutodallacri-
minalità organizzata, resta la pre-
condizione da assicurare se si vuole
davvero parlare di sviluppo.

Però, sarebbe anche sbagliato ri-
nunciare a muoversi sul territorio,
laddove esistono le condizioni. La
"zona franca per la legalità" appena
propostadagli industriali di Caltanis-
setta ne è un esempio pratico.

Come ha spiegato il vicepresiden-
te di Confindustria Antonello Mon-
tante, si può chiedere fiscalità di van-
taggio per le imprese che investano
nel tempo in maggiore occupazione,
innovazione e tutela ambientale.
Un’Enterprise Zone alla siciliana nel
quadro mediterraneo in cambiamen-
to rapido e profondo.

Vanno evitati invece gli errori del
passato. Tipo i patti territoriali vec-
chio stampo, di cui un recente stu-
dio della Banca d’Italia fornisce una
plastica rappresentazione. Con la
cosiddetta "programmazione dal
basso" partita nel 1996 sono stati
poi autorizzati e avviati 220 patti nel
Mezzogiorno.

Costo, 5,5 miliardi pubblici, svilup-
po pochissimo. Un caso di No-Enter-
prise Zone.

guido.gentili@ilsole24ore.com
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STRADESICURE MaurizioCaprino

Il cinema (e la vita)
visti da Clint Eastwood
«Intitoleranno un premio a me,
e sai una cosa? Lo daranno a chi
non lo merita e io dall’inferno
mi farò grasse risate»

REUTERS

GENDERGAP

GHEDDAFIELOTSUNAMI

Una foto di una vacanza in un posto da sogno, con ade-
guatacollocazioneinunalbergodilusso,messasuFa-
cebook, potrebbe in futuro non ottenere solo l’effetto

di fare impallidire d’invidia gli amici. Perché d’ora in poi an-
cheifunzionaridell’agenziadelleEntratepotrebberofarein-
cursioni tra le paginedeisocial network.E loscopo dichiara-
to di queste passeggiate informatiche sarà quello di vedere,
appunto,seèpossibile ricavarnedati sucapacitàdi spesade-
rivante da redditi nascosti al fisco. È presumibile che questo
farà aumentare la corsa a innalzare i livelli di privacy nella
gestione dei profili personali degli utenti dei social network,
perchéèdaescludere–almenoalmomento–cheil fiscopos-
saentrare evisualizzaredati tenuti nascostidagli utenti.

L’AgenzianegachesipossaparlarediGrandeFratelloein
effetti i dati di cui può disporre sono già ben più pervasivi di
quellirintracciabilisuFacebook.Tuttavia,quandol’ammini-
strazione usa questi canali per aumentare le possibilità di
comunicazione con gli utenti, per fornire loro un numero
maggiore di servizi, sembra farne un uso più appropriato.
Altrimenti è più la fiducia che si mina che i risultati che si
ottengono.

Mitico jazz

Omaggio a un gigante del jazz: il presidente americano Barack Obama osserva
uno schermo con l’immagine di Duke Ellington durante una visita in una scuola di
Arlington, in Virginia. Il presidente ha scritto di suo pugno la dedica, che ripete il
primo verso di una canzone composta da Ellington nel 1931: «It don’t mean a
thing if it ain’t got that swing», ovvero «Non significa nulla se non ha quel
particolare swing».

diAlessandraCasarico
ePaola Profeta

ObamaeloswingdiDukeEllington

A
lmeeting WomenintheWorld
2011,chesi è dapococoncluso a
NewYork, hannopartecipato le
150donne chesecondo

Newsweekinfluenzano ilpianeta.
Scorrendola listadegl invitati troviamo
dueitaliane, EmmaBonino(anche in
classifica)e ViolantePlacido,ospiteal
dibattito. Insiemealoro, Hillary Clintone
leprecedenti segretariediStato
americaneCondoleezza Ricee
MadeleineAlbright,MichelleBachelet e
CherieBlair,maancheYemChhuon,una
donnacambogianasopravvissutaa un
attaccocon l’acido,oAmyChua,
professoressadi legge aYale.Si trattadi
donnedidiversaprovenienza, cultura,
età,esperienza, a rappresentare i tanti
voltie i tantimodi che ledonne hannodi
farmuovere ilmondo.

Didonnerappresentative(e nondi
rappresentanza), il nostropaesehaun
granbisogno.Così comehabisognoche
di loro si parli. Fattaeccezioneper Malta,
l’Italiaèultima inEuropaper tassodi
occupazionefemminile eper tassodi
occupazionedellemadri; è inposizione
diretroguardianelle classifichesulla
presenzadidonnenei posti dicomando,
impresee politica.Haancheuna
feconditàmoltobassae tra lepiù tardive.
È ilpaese in cui ildivario traquanto
lavoranodonnee uomini,calcolato
sommandoil lavorofuori casae dentro
casa,è piùelevato.

Il ritardo italiano nellaparitàdigenere
nelmondodel lavoroè specchioe
risultatodi ritardi culturali e istituzionali
pesanti.Manca lacultura della
condivisionedeicarichi familiari tra
uomoe donna,così comequelladella
conciliazionetra il lavorodicurae il
lavorosulmercato, tra famigliae vita
professionale.Sono ancora tanti, troppi, i
cittadiniconvintiche il lavorodella
mammafasoffrire ibambini, soprattutto
quellipiccoli (circa l’81%secondoidati
dellaWorldValueSurvey)eche la
presenzadellamadre acasa siaessenziale
peruna famigliastabile eper lacrescita
dei figli.Così comesonoancora tante le
impresecheconsiderano lamaternitàun
costo insormontabile innome delquale
ostacolare l’assunzionee lapromozione
didonne.

Dalpunto divistadelle istituzioni, solo
recentementesistannofacendoalcuni
passiavantie il risveglioappare piuttosto
lentoespesso contrastato.Sulla
condivisioneèdatempoindiscussionela
propostadelcongedodipaternità
esclusivoeobbligatorio, sull’esempiodi
altripaesi.Siparla diquattrogiorniper i
papàacasaallanascitadelbambino:
pochi,manon vediamol’orache
finalmentecisiano.Sullaconciliazionela
stradaèancora lunga.L’Italia è ilpaese
conmenoasilinido inEuropa (soloil
12,7%deibambini tra 0e2anni frequenta
unnido pubblico,controunobiettivodel
33%fissatoaLisbonaper il2010, ormai
superato),menoservizidi curapergli
anziani,piùbassaspesapertrasferimenti
alle famiglie(parisoloall’1,36%delPil).
Inoltresonoancorapocheleaziendeche
promuovonoforme di flessibilitàdel
lavorocheaiuterebbero laconciliazione.
Èdi qualchegiornofa lasigladiun
accordotraministeroeparti socialiper
l’introduzionedimisurenelmercatodel
lavorocheconsentanomaggiore
flessibilitàalle famiglienelconciliare
lavorosulmercatoe lavorodi cura.
Finalmente.Cosìcome èdiquestigiorni il
passaggioal Senatodellapropostadi
leggesulla introduzionediquotedi
rappresentanzaneiCda.Unaboccatadi
ossigenoedi(lento) progressonel
quadrodeinostri ritardi.

Adessopiù chemaiaquesti segnalidi
ripresaedi risvegliosiaccompagnala
necessitàdirole models, di donneche
dianol’esempio,chesiano inprimalinea,
cheentrinonelleclassifiche
internazionaliper i loromeriti, i loro
talentie i lororisultati.Partiamodaqui
perrisaliretutte leclassifiche.Perfar
crescereunambienteculturalee
istituzionalefavorevolealriequilibriodei
carichidi curaeallavalorizzazione delle
capacitàe diversità femminili, senza il
qualerischiamodivedere vanificatio
comunquenonpienamente sfruttatigli
investimenti incapitaleumanodicui il
nostropaeseha ungranbisogno.
Condizioniappropriate sulmercatodel
lavoro,offertadi servizi, fiscalità,
legislazionesuicongedi, azionipositive,
monitoraggiosonotutti ingredienti
importantipercreare quell’ambienteche
moltiplicherà ilnumerodidonne italiane
chescuotonol’Italiae ilpianeta.
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Il nuovo sviluppo è zona franca
Dall’Inghilterra al Mezzogiorno fiscalità di vantaggio per le imprese

Gentile direttore, vivo in Inghilterra da
più di sei anni. Di solito si dice che gli
italiani si sentono orgogliosi di essere
tali quando sono all'estero. Vorrei dire
che ormai non so se ciò sia più vero,
vedo anche tra i miei colleghi che c'è
amarezza quando si parla dell'Italia.
Sarà forse perché siamo stati costretti
ad emigrare, oppure perché l'Italia vista
dal di fuori dà una brutta immagine di
declino economico e decadenza civile.
Nelle conversazioni tra colleghi non
italiani quando scappa la battuta
prendo le distanze: chi è all'estero ci sta
perché si premiano le capacità e non la
simpatia o peggio le conoscenze, perché
la ricerca (dal quale il mio settore
d'impiego dipende fortemente) in molti
paesi del Nord Europa viene presa sul
serio essendo volàno per la crescita
nazionale. Quando l'Italia sarà un
paese più civile, che assomiglierà di più
alle grandi nazioni europee, allora sarò
orgoglioso di essere italiano, all'estero
ma anche in patria.

Daniele Bregantini

Quantitative analyst - Londra

Caro Bregantini dissento. È facile
essere americani quando si ricor-
da il 4 luglio e la Normandia, me-

noquandosiparladirazzismoeKuKlux
Klan. È bello essere francesi quando si
parla di Cartesio e di diritti dell’uomo e
del cittadino, meno parlando delle de-

portazioni e degli ebrei sotto l’occupa-
zione tedesca. Come non essere fieri di
essere britannici pensando a Locke e
Churchill,allaRafcontroHitler,maicri-
mini del colonialismo? E così anche per
l’Italia. Il 17 marzo festeggiamo il paese,
manonpossiamofarelacernitadelmale
edel bene del passato o del presente. Sia
fiero di essere italiano caro Bregantini,
sempre,nellabuonaenellacattivasorte,
nei giorni di gloria e in quelli "che non
s’amaricordare". Grazie.

La scelta del nucleare
Gentile direttore, scrivo dopo aver letto
sul Sole del 13 marzo il commento «Il
giusto buon senso che serve sull'atomo.Il
sisma in Giappone». Dissento: proprio il
buon senso dovrebbe portare a una

ferma conferma del "no" al nucleare.
Entro il 2020 l'Italia dovrà aderire alla
regola del "20-20-20". Siamo assai
distanti da tale obiettivo: occorre
investire in forme di energia rinnovabili
anziché investire in forme di energia
costose erischiose come l'atomo. Non
sono noti e certi né i costi né i tempi di
costruzione delle centrali nucleari; né le
adeguate formedi controllo edi
sicurezza. Non vi è visibilità sulla
disponibilità di uranio nei prossimi 30-50
anni, né a quale costo tale risorsa
"scarsa" sarà sul mercato. Non sono note
le modalità di gestione delle scorie. Il
contributo energetico del nucleare
sarebbe comunque contenuto, rispetto al
totale fabbisogno, ed a costi elevati. Sul
tema vi è stata una decisione popolare,
forsedatata, ma che per essere

modificata dovrebbe seguire le stesse
modalità decisionali. Molti imprenditori
erappresentanti dell'industriasono
contrari al nucleare, fra cui quelli che
hanno sottoscritto il manifesto "Invece
del nucleare". Comprendo le ragioni di
chi vuole il nucleare; le ragioni diverse, a
mio avviso, sono altrettanto
comprensibili.

CorradoGriffa

Libero professionista e imprenditore

Festeggiamo l’Unità
Gentile direttore, fervono i preparativi
per la festa nazionale dell'Unitàd'Italia.
Ma dunque che Unità è, in quanti modi
differenti sarà - per così dire - celebrata?
Saremomolto disuniti anche quel giorno.
Mille altri modi potrebbero proporsi per
una giusta celebrazione, meno da
altoparlante, più "intima". Si potrebbe
ad esempio, ai ragazzi nelle scuole,
impartire una full immersion di storia ed
educazione civica perché apprendano
attraverso quali sacrifici ed eventi
l'Unità ebbe luogo e quali piccoli gesti
quotidiani, in luogo di "epocali"
celebrazioni, potrebbero renderci
davvero Nazione. Di lezioni e conferenze
del genere avrebbero ancora più bisogno
gli adulti, invece del fine-settimana
lungo,giusto per arricchirsi della famosa
cultura che dovrebbe unire. Potremmo
trascorrere quel giorno pulendo le nostre
strade e le vestigia di quello che fu il Bel
Paese, lavorare donando il ricavo a un
fondodi elargizione per chi ha scarsi
mezzi, visitare la gente sola in ospedali e
case di riposo: questi sì sarebbero gesti
unificanti.

AngeloUmana

email

Non è l’astrologia
che può fare la storia

Il pendolo della storia passa a volte per coincidenze astra-
li. InLibia ilColonnelloGheddafi parevagiunto alcapoli-
nea della corsa. I ribelli conquistavano giorno dopo gior-

nolecittàe ildittatorerimanevaasserragliatonel suobunker
di Tripoli. Il castello pareva destinato a crollare da un mo-
mento all’altro. Gli Stati Uniti, già impegnati su due fronti in
MedioOriente,restavanoalla finestra.L’Europasibaloccava
tra i suoi vertici e, come succede sempre, decideva di non
decidere. Il Colonnello Gheddafi, piano piano usciva dal
bunker e riconquistava le città una a una. Ora, nel momento
topico, quando una decisione dell’Occidente, Stati Uniti ed
Europa,sarebbestatarisolutiva,èarrivatalatragediagiappo-
nese.Lo tsunami, migliaiadi vittime, la devastazione. L’incu-
bonuclearesuunOccidentedivisosulleopzionienergetiche
ha l’effetto di allontanarlo dalla questione libica. L’oscura-
mentomediaticoseguitoalsismadiTokyooffreunalibiachi
nonvuoleaccoglierelerichiested’interventodellestessevit-
time e della Lega Araba, e finisce per relegare la questione
nordafricanaavoce disecondorango.FortunaperGheddafi,
se così sarà, errore per l’Occidente. È l’allineamento astrale
cheavoltefalastoriaelarendeirrazionale,nonimprigionabi-
le nei puri schemi della geopolitica. Ma rassegnarsi all’astro-
logianonèsegnodi governance politicaadulta.

Senza welfare
(al femminile)
Roma arranca

GRANDIEVENTI

Appiedabili anche i minorenni
Ma solo dal gennaio 2013
Ora, incredibile a dirsi, chi ha
meno di 18 anni resta
sostanzialmente impunito: basta
che i genitori paghino la multa

Così Caltanissetta
può combattere la mafia
Zona franca e fisco agevolato:
lo hanno chiesto sabato scorso
sindacati e industriali durante
una manifestazione comune

SCHERMI A PARTE LuigiPaini

Se le Entrate cercano
amici su Facebook

BENVENUTIAL SUDVitaliano D’Angerio
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Nascondino sull’Expo
gioco da masochisti

Essere fieri dell’Italia
anche nei «giorni che
non s’ama ricordare»

Le lettere vanno inviate a:
Il Sole-24 Ore ’’Lettere al Sole-24 Ore’’ - Via Monte Rosa, 91

20149 Milano - fax 02.312055
email: letterealsole@ilsole24ore.com

gianni.riotta@ilsole24ore.com
twitter@riotta

Includere per favore nome, indirizzo e qualifica

Lettere

Cinque mesi fa la questione della disponibilità delle
aree sembrava risolta e il percorso verso Expo 2015
tutto indiscesa. Oggi, invece, siconstata che la ma-

tassa non è stata ancora sbrogliata e la società guidata da
GiuseppeSala,acuispettailcompitodipreparareegesti-
rel’evento,rischiadirimandareilavorisulleareeprescel-
tecompromettendo una tabella dimarcia già molto com-
pressaperglistandarditaliani.Comesenonbastasse,trai
socidiExpo2015Spaaffioranodifficoltàaversareicontri-
butidovutiper l’annoincorsoenessunovuole fare lapri-
ma mossa. Lunedì prossimo è prevista un’assemblea che
rischia di essere fondamentale per il proseguimento
dell’avventura.

Serve chiarezza sulle intenzioni e le reali capacità di
onorare gli impegni presi quando, con entusiasmo, si so-
stenne la candidatura e la si portò avanti con successo.
Questo gioco anascondino non conduce da nessuna par-
teeaffossal’interessedell’opinionepubblicaedelleazien-
deneiconfrontidiquellachepotrebbeessereun’occasio-
ne di rilancio per l’economia e l’immagine all’estero
dell’Italia.
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Maneggiare con cura  Domenico Rosa

Risponde
Gianni Riotta


